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COPIA

DELIBERAZIONE N. 66

del 22/12/2015

COMUNE di VIGARANO MAINARDA
Provincia di FERRARA

--------

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza Ordinaria - Seduta pubblica in prima convocazione.

OGGETTO:
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2016, BILANCIO
PLURIENNALE TRIENNIO 2016-2017-2018 E DUP - NOTA DI AGGIORNAMENTO.

L’anno duemilaquindici, addì ventidue del mese di Dicembre alle ore 21:00 nella sala delle
adunanze consiliari.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge, vennero convocati a seduta i
Consiglieri comunali. All’appello risultano:

PARON BARBARA Sindaco Presente
TAGLIANI FLAVIO Consigliere Presente
SCIANNACA MARIO Consigliere Presente
MASSARI GIULIA Consigliere Presente
LODI ALESSANDRA Consigliere Presente
BERGAMINI CESARE Consigliere Presente
GIORGI ANDREA Consigliere Presente
STANCARI ELISA Consigliere Presente
BERSELLI ALESSANDRO Consigliere Presente
RAHO ANTONIO Consigliere Presente
FORTINI MARCELLO Consigliere Assente
ZANELLA MAURO Consigliere Presente
GARDENGHI UMBERTO Consigliere Presente

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dr. MUSCO ANTONINO.

Essendo legale il numero degli intervenuti,  PARON BARBARA - Sindaco - assume la presidenza e
dichiara aperta la seduta.

.
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OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 2016, BILANCIO
PLURIENNALE TRIENNIO 2016-2017-2018 E DUP – NOTA DI AGGIORNAMENTO.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.Lgs. 267/2000 - TUEL - parte seconda “Ordinamento finanziario e contabile” che

detta le norme per la gestione finanziaria e contabile degli enti locali, comprese quelle relative alla

formazione del bilancio di previsione, ed in particolare:

• l’art. 151 comma 1 del D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i., ai sensi del quale gli enti locali
presentano entro il 31 luglio di ogni anno il DUP ed entro il 31 dicembre il bilancio di
previsione riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale. I termini possono essere
differiti con decreto dal Ministero dell’Interno, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza motivate
esigenze;

• l‘articolo 174 del Decreto Legislativo n. 267/2000 il quale prevede che lo schema di bilancio
di previsione finanziario e il Documento Unico di Programmazione sono predisposti
dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati
ed alla relazione dell’organo di revisione entro il 15 novembre di ogni anno;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno in data 3 luglio 2015 (GU n. 157 in data
09/07/2015) con il quale è stato rinviato al 31 ottobre 2015 il termine per la presentazione da parte
della Giunta Comunale del DUP 2016-2018;

Visto che in sede di Conferenza Stato – Città del 20.10.2015 si è decisa la proroga al
31.12.2015 del termine di presentazione del DUP e che contestualmente è stato deciso che
l’aggiornamento del DUP dovrà essere effettuato entro il 28.02.2015, mentre il termine per
l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2016 è posticipato al 31.03.2016;

Dato atto che i termini di rinvio sopraindicati sono stati resi ufficiali dal Decreto del Ministero
dell’Interno del 28.10.2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiane n. 254 del 31.10.2015;

Visto il Ddl n. 2111/2015, presentato dal Ministro dell’economia e delle finanze e
comunicato alla presidenza il 25.10.2015 avente ad oggetto “ Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”;

Considerato che il Ddl sopracitato è oggetto di discussioni dalle varie parti politiche e
portato al vaglio dell’Unione Europea e dunque l’approvazione del documento consiste nel primo
passaggio per l’approvazione definitiva della prossima Legge di Stabilità;

Visti i punti principali della manovra proposta dal Governo che ad oggi rende incerta la
normativa per quanto riguarda la fiscalità locale soprattutto per quanto riguarda la compagine dei
tributi locali e dei trasferimenti statali;

Visto il Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014, convertito con modificazione in L. 89/2014,
avente ad oggetto: “ Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a
garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”;

Visto l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 ove è stabilito che“ gli enti locali deliberano le
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per le
delibere del bilancio di previsione. Dette delibere, anche se approvate successivamente all’inizio
dell’anno, purchè approvate entro i termini innanzi indicati hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si
intendono prorogate di anno in anno”;

Richiamati:

• il D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio degli enti locali;
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• il DLgs. 126/2014 recanti disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011;

Considerato che la riforma contabile, prevista dal D.lgs. n. 118/2011 è entrata in vigore il 1°
gennaio 2015 e che come sancito dal comma 14 dell’art. 11 del medesimo decreto a decorrere dal
2016 gli enti locali adottano schemi gli bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

Ritenuto di approvare il presente di bilancio di previsione finanziario valevole per il triennio
2016 – 2018 ed i relativi allegati, stante l’urgenza e l’indifferibilità degli stessi documenti al fine di
evitare le difficoltà gestionali derivanti dall’esercizio provvisorio così come disciplinato dalla riforma
della contabilità degli enti territoriali “armonizzazione dei sistemi contabili” sopra richiamata, in
considerazione, anche, del fatto che occorre provvedere già all’inizio dell’esercizio 2016 a dare
corso alle opere, inserite nel piano triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, DGC n. 96 del
15 ottobre 2015;

Ritenuto, inoltre,  nella presente seduta di Consiglio Comunale approvare, contestualmente
al Bilancio di previsione, la nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione
(DUP) – periodo 2016/2018 (art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)”;

Considerato che la normativa vigente considera il DUP il presupposto generale di tutti gli
altri documenti di programmazione nonché il presupposto indispensabile per l’approvazione del
bilancio di previsione;

Dato atto che il presente bilancio di previsione finanziario valevole per il triennio 2016 –
2018 è coerente con quanto previsto nella nota di aggiornamento al Documento Unico di
Programmazione sopra citata;

Dato atto che la tempistica di approvazione del bilancio di previsione finanziario e del DUP
prevista dall’art. 174 del D.Lgs n. 267/2000 ad oggi si può ritenere superata per quanto riguarda la
predisposizione e l’approvazione dei documenti per l’anno 2016 data la proroga dei termini
prevista dal DM del 28.10.2015, sopra indicato;

Ritenuto dunque di scadenziare gli adempimenti per la predisposizione ed approvazione
dei documenti programmatori del bilancio di previsione da parte degli organi competenti così come
disciplinati dall’attuale regolamento di contabilità;

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 112 del 25 novembre 2015   con la quale è stato
approvato lo schema del bilancio di previsione valevole per gli anni 2016/2018, la nota di
aggiornamento del DUP 2016/2018 precedentemente deliberato con DGC n.  99/2015 (presentato
al Consiglio Comunale il 26 ottobre 2015 con atto n. 46), adottati secondo gli schemi previsti dal
TUEL e dal D.Lgs. n. 118/2011, nella veste assunta dopo le modifiche apportate dal D.Lgs.
126/2014 e dal D.M. del 20/05/2015 che dall’anno 2016 acquistano valore autorizzatorio;

Dato atto che il progetto di bilancio è stato redatto nell’osservanza dei principi contabili
delineati nell’allegato 1 del D.Lgs. n. 118/2011, corretto e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

Evidenziato che, come sopra già precedentemente indicato, che:

- il presente schema di bilancio viene redatto in un contesto normativo
estremamente incerto e suscettibile di modificazioni e che pertanto le proiezioni
degli stanziamenti in esso previsti di entrata e di spesa così come il
perseguimento degli equilibri di bilancio e degli obiettivi di finanza pubblica ad
oggi vengono formulati in base alle legislazioni vigenti in materia;

- attualmente la disciplina dei tributi comunali è oggetto di vari e significativi tentativi
di modifica (come da ultimo le disposizioni contenute nel Ddl 2111/2015) che
potrebbero comportare impatti di notevole rilevanza sull’attuale assetto normativo
in materia, con conseguenze considerevoli anche per il Comune di Vigarano
Mainarda;

-  in attesa della definizione della relativa normativa tributaria e fiscale degli enti
locali, si è stabilito che le aliquote e le tariffe dei tributi comunali vengano
confermate così come deliberate nell’esercizio 2015 (eccetto per quanto attiene
alle tariffe TARIP ) e che potranno essere riviste e riproposte in misura tale da
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produrre un impatto neutro sul bilancio di previsione 2016;

Preso atto che in data 7 dicembre 2015 il Revisore dei conti ha provveduto ad analizzare i

dati ed il contenuto del Bilancio di previsione 2016-2018 formulando con il verbale nr. 10/2015

parere favorevole all’approvazione del documento di programmazione economico-finanziaria;

Preso atto altresì che in data 9 dicembre 2015 in ottemperanza all’art. 174 comma 1 del

TUEL e del vigente regolamento di contabilità, è stato presentato ai consiglieri comunali la

proposta per l’approvazione del bilancio di previsione esercizio 2016 – 2018 e DUP- nota di

aggiornamento al 25/11/2015;

Preso atto che nei termini indicati nella nota di trasmissione dei sopraccitati atti non sono
pervenuti emendamenti;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 15 ottobre 2015 ad oggetto “ Adozione

Programma Triennale OO. PP. 2016-2017-2018 e relativo elenco annuale 2016, ai sensi dell’art.

128 D.Lgs. 163/06;

Preso atto che sono intervenute modificazioni al programma triennale 2016/18 ed elenco
annuale 2016 della opere pubbliche approvato con deliberazione sopra richiamata, che comunque
non hanno comportato modifiche agli stanziamenti di bilancio e relativi finanziamenti;

Rilevato che:

• il triennio 2016/2018 è caratterizzato dall’entrata a regime della riforma contabile prevista
dal D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato dal D.lgs. 126/14;

• risultano iscritti:

• il Fondo pluriennale vincolato per spese correnti e per spese in conto capitale è stato
previsto con importo pari a zero per tutto il triennio di riferimento poiché la determinazione
dello stesso avverrà successivamente in occasione del riaccertamento ordinario dei residui;

• relativamente al Fondo crediti di dubbia e difficile esazione, in applicazione del punto 3.3 e
dell’esempio n. 5 del principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4.2 del D.Lgs. n.
118/11, non si è ritenuto di avvalersi del disposto previsto dal comma 509 dell’art. 1 della
Legge n. 190/14 (Legge di Stabilità 2015) e si è previsto per il secondo esercizio di
applicazione del principio, esercizio 2016,  lo stanziamento in bilancio in una quota
superiore al 55% dell’importo dell’accantonamento, in applicazione del principio di
prudenza;

• ai sensi dell’art. 151, comma 3 del TUEL il presente bilancio di previsione finanziario 2016 -
2018 comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi;

Ritenuto, inoltre:

per quanto concerne le entrate tributarie:

di confermare le aliquote IMU applicate nell’anno 2015 confermando dunque integralmente
quanto deliberato con DCC n.  15 del 30/04/2015;

di confermare le aliquote TASI applicate nell’anno 2015 e confermando integralmente
quanto deliberato rispettivamente con DCC n. 15  del  30/04/2015 ;

di confermare l’addizionale comunale all’IRPEF nella misura del 0,8 % precedentemente
deliberata con DCC n. 125 del 18/12/2014;

di confermare le tariffe relative all’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni
deliberate con DGC n. 126 del 18.12.2014 ;

di rimandare a successivo atto di questo consiglio comunale l’adozione delle tariffe TARIP
2016 sulla base dei PEF approvati dal soggetto competente: Atersir ed elaborati dall’ente gestore,
C.M.V. Servizi S.r.l., da effettuarsi entro il termine stabilito dalle norme statali per l’approvazione
del bilancio, che ad oggi risulta essere fissato alla data del 31.03.2016;



5

di prendere atto che la previsione delle entrate extra-tributarie è stata stimata con
riferimento ai servizi erogati e alle tariffe applicate precedentemente deliberate prevedendo
l’aumento del solo tasso d’inflazione anche per l’anno 2016;

RICHIAMATE:
- la deliberazione C.C. n. 63 di questa seduta relativa ad aree e fabbricati da destinarsi alla
residenza e alle attività produttive e terziarie;
- la deliberazione C.C. n. 65 di questa seduta con la quale si sono individuati i servizi a domanda
individuale e si è determinato il grado di copertura dei servizi pubblici a domanda individuale per
l’esercizio 2016;
- la deliberazione C.C. n. 64 di questa seduta relativa al piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari;
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 123 del 17.12.2015 destinazione proventi sanzioni
amministrative per violazione al codice della strada;

Visti gli allegati al bilancio, ai sensi del punto 9.3 dell’Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011,
considerati parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non fisicamente uniti allo
stesso ma depositati agli atti presso l’ufficio Ragioneria:

SENTITI  gli interventi e le dichiarazioni di voto allegati al presente atto a farne parte integrante e
sostanziale;

CON VOTI  favorevoli n. 9 e contrari n. 3 (consiglieri di opposizione) espressi nelle forme di legge
dai consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1) Di approvare, per le motivazioni su esposte, gli schemi di bilancio 2016/2018 di cui
all’Allegato 1) alla presente deliberazione che ne costituiscono parte integrante e
sostanziale, redatti secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. n. 118/11, così come modificato
dal D.Lgs. n. 126/14 e relativa nota integrativa (Allegato 2), depositati agli atti dell’ufficio
ragioneria, nelle seguenti risultanze:

Entrate 2016 2017 2018

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00 0,00,00 0,00,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00,00

Utilizzo avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00,00

Titolo I: Entrate correnti di natura tributaria
contributiva e perequativa

3.615.950,00   3.898.000,00 3.873.000,00,84

Titolo II: Entrate correnti da trasferimenti 353.000,00 328.000,00 328.000,00,60

Titolo III: Entrate extratributarie 3.373.500,00 2.765.052,00 2.693.613,0002

Titolo IV: Entrate in conto capitale 2.848.098,42 672.971.00 230.000,0000

Titolo V: Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00,00

Titolo VI: Entrate da accensione prestiti 0,00 0,00 0,00,25

Titolo VII: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00,00

Titolo IX: Entrate per conto terzi e p di giro 1.620.000,00 1.620.000,00 1.620.000,00,00

Totale 11.810.548,42 9.284.023,00 8.744.613,00,69

Spese 2016 2017 2018
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Titolo I: Spese correnti 7.010.450,00 6.576.052,00 6.542.613,00

Titolo II: Spese in conto capitale 2.664.122,42 630.000,00 230.000,00

Titolo III: Spese per incremento di attività
finanziarie

0,00 0,00 0,00,00

Titolo IV: Rimborso prestiti 515.976,00 457.971,00 352.000,00

Titolo V: Chiusura anticipazioni ricevute da istituto
 Tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00,00

Titolo VII: Uscite per conto terzi e partite di giro 1.620.000,00 1.620.000,00 1.620.000,00,00

Totale 11.810.548,42 9.284.023,00 8.744.613,00,69

2) Di approvare il DUP 2016 – 2018 - nota di aggiornamento al 25/11/2015, così come
risulta dall’Allegato 3) alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale,
dando atto che il presente bilancio di previsione 2016 – 2018 è coerente con quanto indicato nella
nota di aggiornamento del DUP 2016 – 2018 qui richiamata;

3) per quanto concerne le entrate tributarie:

di confermare le aliquote IMU e TASI applicate nell’anno 2015 confermando dunque
integralmente quanto deliberato con DCC n. 15 del 30/04/2015;

di confermare l’addizionale comunale all’IRPEF nella misura del 0,8 % precedentemente
deliberata con DGC n. 125 del 18/12/2014;

di confermare le tariffe relative all’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni E
COSAP deliberate con DGC n. 126 DEL 18/12/2014;

4) di rimandare a successivo atto di questo consiglio comunale l’adozione delle tariffe
TARIP 2016 sulla base dei PEF approvati dal soggetto competente, Atersir ed elaborati dall’ente
gestore, C.M.V. Servizi S.r.l., da effettuarsi entro il termine stabilito dalle norme statali per
l’approvazione del bilancio;

5) di dare atto che negli schemi di bilancio 2016/2018 sopra indicati non si prevede
l’applicazione di quote di avanzo di amministrazione presunto 2015 al fine del
finanziamento di spese correnti o di investimento;

6) di approvare gli allegati al bilancio, ai sensi del punto 9.3 dell’Allegato n. 4/1 al D.Lgs. n.
118/2011, considerati parte integrante e sostanziale del presente atto depositati agli atti
presso l’ufficio Ragioneria:

7) di dare atto che il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art.
14 della Legge 104/94, adottato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 96 del
15.10.2015 è stato approvato con la propria precedente deliberazione n. 62 in data odierna;

8)  Di approvare, inoltre,  i seguenti allegati agli atti dell’Amministrazione:
- prospetto relativo alla consistenza del personale e relativa previsione di spesa;
- elenco mutui in ammortamento;
- elenco delle spese finanziate con proventi concessioni edilizie;
- elenco delle spese interamente coperte da finanziamenti Regionali e Statali e altre entrate con
vincolo di destinazione;
- prospetti relativi ai servizi a domanda individuale;

9) Di confermare per l’anno 2016 al Sindaco, agli Amministratori, l’indennità di cui alla
deliberazione di G.C. n. 1 dell’8/01/2009;
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10) Di stabilire per l’anno 2016 che il limite di spesa annua per la totalità degli incarichi e
consulenze è fissato in euro 367.515 misura del 25% dell’importo stanziato in bilancio di previsione
- spese redditi di lavoro dipendente -;

11) Di prendere atto
A) che questa Amministrazione ha individuato aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle
attività produttive e terziarie, così come precisato con propria deliberazione n. 63 di questa seduta;
B) che con propria deliberazione n. 64 di questa seduta è stato approvato il piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari;
C) che con propria precedente deliberazione n. 65 di questa seduta si è provveduto ad individuare
i servizi pubblici a domanda individuale, stabilendo nel 75,16% la percentuale di copertura dei costi
complessivi dei servizi che viene finanziata da tariffe, contribuzioni ed altre entrate
specificatamente destinate art. 172 lett. E) del D.LGS. 267/2000, prevedendo un aumento delle
stesse del tasso di inflazione;
D) che le contribuzioni erariali sono state determinate sulla base delle comunicazioni  del 2015 e
delle certificazioni già prodotte,  tenendo conto che ulteriori ed  eventuali riduzioni saranno
compensate con la diminuzione di spese, adottando appositi atti di variazione;
E) che gli importi degli altri trasferimenti sono iscritti su previsioni dei relativi responsabili dei
servizi;
F) che alla realizzazione delle spese d’investimento si provvederà solo previo reperimento delle
risorse;
G) che il provento relativo alle sanzioni amministrative per violazione Codice della strada è
destinato per il 50% ad interventi stabiliti dall’art. 208  Codice della strada e successive modifiche
ed integrazioni, come deliberato nell’atto di giunta comunale n. 123 del 17.12.2015;

12) Di dare atto che il presente bilancio di previsione 2016 – 2018 risulta essere rispettoso delle
regole che disciplinano il patto di stabilità e che le previsioni di competenza mista degli aggregati
rilevanti ai fini del patto e la programmazione dei flussi di cassa di entrata e di spesa in conto
capitale consentono il perseguimento degli obiettivi programmatici per il triennio 2016 – 2017 -
2018, di spettanza dell’ente in considerazione della normativa vigente, come dimostrato nella nota
integrativa allegata alla presente deliberazione;

13) Di dare atto che il presente schema di bilancio di previsione 2016/2018 consente altresì il
perseguimento degli equilibri previsti dalla L. n. 243/2012, così come dimostrato nell’Allegato al
presente schema di bilancio;

14) Di dare atto che la presente deliberazione ed il relativo  bilancio di previsione 2016 – 2018
viene adottata riconoscendo l’indifferibilità e l’urgenza della stessa, per i motivi descritti in
premessa che si intendono integralmente qui di seguito richiamati, tenendo conto che il contesto
normativo di riferimento è in continua evoluzione e di forte impatto finanziario e pertanto di stabilire
fin d’ora che ad eventuali e conseguenti modifiche derivanti da successive disposizioni in materia
di fiscalità locale si provvederà con l’approvazione di appositi atti da parte di questo consiglio
comunale, che saranno adottati al fine del perseguimento del pareggio finanziario dovuto;

15) Con separata votazione palese, avente il seguente esito: favorevoli n. 9 e contrari n. 3
(consiglieri di opposizione)    la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile
ai sensi dell' art. 134, c. 4, D. Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere.
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INTERVENTI DELIBERA CONSILIARE N. 66 del  22.12.2015

Il Sindaco  Quest’anno, oltre al parere favorevole del revisore dei conti che ci conforta sempre, poi
quest’anno è nuovo e quindi ringraziamo per il lavoro svolto il Dr. Manfrin, ringraziamo la
ragioniera e tutto l’ufficio ragioneria che si sono occupati di questa delicata fase, tutti servizi , la
giunta che si è impegnata per cercare di far quadrare i conti.
Voi avete pienamente ragione: ogni anno fare un bilancio preventivo con delle leggi che sono in
itinere è sempre qualcosa di incerto. E’ per questo che a maggior ragione bisogna usare la
prudenza oltre che la diligenza del buon padre di famiglia.
Le osservazioni che avete sollevato sono intelligenti, giuste, sono tutte ovviamente recepibili, sono
più o meno quelle che ho sentito anche l’anno scorso ed è per questo che dico che quest’anno che
ci siamo tanto impegnati, alla fine siamo riusciti a fare il  consuntivo, siamo riusciti a chiudere tutti i
nostri obiettivi, sembra che non sia stato fatto niente? Ovviamente non abbiamo fatto le asfaltature
ma è inutile che ripeta che abbiamo fatto le scuole medie,   costruito un  Polo Scolastico, abbiamo
messo in sicurezza le case,  abbiamo fatto notevoli interventi anche negli edifici comunali, nei
cimiteri.
Abbiamo garantito il welfare, l’abbiamo implementato. Sforzi ne sono stati fatti tanti.
Perché dobbiamo inserire delle alienazioni quando prevediamo delle spese? Perché, faccio un
esempio: l’anno scorso non potevamo immaginare che avremmo ricevuto un contributo di 370 mila
euro dalla Regione per la scuola elementare di Vigarano Pieve. E’ chiaro che noi mettiamo in
protezione il bilancio con le alienazioni e per carità cercheremo di ottenerle in maniera equa
corretta, senza svendere il nostro patrimonio, perché questo deve essere comunque l’obiettivo,
però è anche vero che continueremo a presentare progetti,  a cercare risorse, continueremo a fare
in modo che tutto quello che viene costruito, che viene investito, venga fatto nel rispetto dei principi
di bilancio, dell’equità e soprattutto nel rispetto dei nostri cittadini che non possono vedersi
aumentare le tasse in un momento di crisi. Questo è un altro impegno che avevamo preso e
pensiamo di averlo mantenuto rigorosamente in questi quasi cinque anni.
E’ vero che ci sono degli interrogativi come tutte le volte che si fa un bilancio preventivo ma è
anche vero che si farà come si è fatto in passato, il passo lungo quanto la gamba cercando di
mantenere sempre la barra dritta e lavorando però non con un atteggiamento di chiusura e di
risoluzione solamente dei problemi emergenti, quotidiani ma con un’ottica tipica di chi deve
amministrare pensando alle future generazioni con quella lungimiranza che ci ha sempre
contraddistinto, con quello sguardo rivolto alla parte più giovane della nostra popolazione che è la
caratteristica determinante di questa amministrazione.
Per fare questo servono le risorse ed è per questo che continueremo ad essere impegnati nel
cercare di reperirle grazie alla virtuosità dei nostri progetti.

Il Consigliere Gardenghi  Volevo chiedere un’informazione.
Ho visto che è prevista la manutenzione della via Frattina per 150 mila euro in bilancio. Ma non
doveva essere a carico della società biomasse questa manutenzione? Sono state versate tutti gli
anni le quote che questa società doveva dare al comune? Perché ci assumiamo l’onere di 150 mila
euro per questa manutenzione della strada che praticamente viene utilizzata all’80% dalla centrale
biomassa? Non vedo perché una comunità debba pagare qualcosa ad un’azienda privata.

Il Sindaco C’è una convenzione in essere che prevede 250 mila euro in dieci anni. Questa
convenzione è quella che noi cerchiamo di far rispettare anche se sappiamo per esempio che in
altri comuni che hanno avuto centrali biomassa superiori a livello di potenza rispetto a Vigarano
non hanno avuto niente. Però noi siamo riusciti a strappare questa convenzione che è al limite tra
una convenzione vera e propria e un accordo tra gentiluomini e gentildonne e stiamo cercando di
farla  valere. Le dico, le ripeto in altri comuni non ho visto lo stesso risultato.

Il consigliere Gardenghi  Io abito a Vigarano. Poi ci doveva essere anche una fideiussione. E’
stata fatta? No. Ma non c’era una fideiussione di 450 mila euro?
 Il Sindaco  No. Non c’è mai stata. E credo che lei sappia anche il perché. Versano 25 mila euro
l’anno.
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Ne spendiamo altri 170 mila  poi ne spenderemo altri 200 mila. Perché le strade del comune, come
dice lei,  sono tutte quelle di Vigarano e ci interessano tutte. E anche  perché in quella via lì non c’è
soltanto la biogas, ci sono aziende agricole, privati cittadini, ci sono altre persone che la utilizzano
e giustamente i contributi e le risorse, le tasse che pagano vanno anche devolute per questo
aspetto che è importantissimo che è quello della sicurezza.

Il Consigliere Zanella Buonasera a tutti.
Volevo fare solo una domanda, Sindaco, visto che ha fatto riferimento anche adesso alle
alienazioni e alla loro importanza e alla volontà di non sacrificare il nostro patrimonio, su questa
cosa sorvolo perché direi che non è proprio così,  ma sarei curioso di sapere quali sono le novità,
che magari noi non conosciamo,  che ci fanno dire che quest’anno probabilmente queste
alienazioni andranno in porto. Perché è un po’ di tempo, non voglio fare il Fortini della situazione,
che siedo su questi banchi e ripetutamente tutti gli anni mi ritrovo a vedere gli stessi  mappali, gli
stessi edifici che vengono messi in alienazione poi regolarmente non vengono venduti. Quindi o
c’è un problema di mercato o non sono cose interessanti, oppure se invece quest’anno si apre
qualcosa, speriamo per voi se sono intervenute delle novità per le quali andremo a buon fine.
Se vado a vedere, tutti gli anni troviamo via del Lavoro a Vigarano Pieve, la biblioteca, l’ex
poliambulatorio etc. etc.
Le ho già viste un po’ di volte ed ero curioso di sapere se c’erano delle novità.

Il Sindaco  Io non so su che banchi sieda lei però lei le ha viste nel Piano delle alienazioni ma dei
bandi ne abbiamo fatto uno solo, non li abbiamo fatti tutti gli anni. Il bando è stato fatto una volta
sola.

Il Consigliere Zanella Io non ho qui gli altri …. però se vado a vedere in via del Lavoro a Vigano
Pieve il lotto edificabile per 45 mila euro non è la prima volta che lo vedo, assolutamente, quindi
questo è uno,  poi  l’area  edificabile traversa di via Rondona l’ex area Osti non è la prima volta
neanche questa. Però prendo atto, se lei mi dice che questa è la prima volta. Sicuramente
sediamo su dei banchi diversi.

Il Sindaco  Per molte aree questa è la prima volta. Il bando l’abbiamo fatto una volta sola per la
maggior parte delle aree. Il Cons. Zanella  Io non sto parlando del bando. Il Sindaco Se parla
solo di via del Lavoro può darsi che sia già stata inserita un’altra volta ma al di là di questo non
capisco la sua preoccupazione, io ho casa mia in vendita dal 2011…. Il cons. Zanella Io non sono
preoccupato, è una curiosità, poi sto zitto. Era solo una curiosità per capire  se ci sono delle novità,
magari visto che voi volete venderle, ben per voi se ci sono queste novità, ero solo curioso.
Il Sindaco  Mi scusi, ma non ho capito cosa intende quando dice novità. Cosa intende per novità?
Il Cons. Zanella Ho detto: siccome queste le ho già viste ancora nel Piano delle alienazioni e
puntualmente non sono state vendute, volevo sapere cosa c’è di nuovo, non sottintendo niente,
magari ci sono delle situazioni nuove che noi non conosciamo per le quali il mercato questa volta,
anzi l’anno prossimo recepirà questi immobili e quindi finalmente verranno venduti. Tutto lì.
Il Sindaco  Certo. La curiosità è esattamente come ha detto lei. Quando una persona intende
vendere un immobile lo mette sul mercato e questo noi faremo.

Il Consigliere Raho – Dichiarazione di voto –
Grazie Sindaco volevo fare una dichiarazione di voto. L’intervento l’avevo fatto prima, il nostro voto
sarà contrario.
Io che sono uno un po’ tignoso sulle parole  mi da fastidio quando si usa la parola lungimiranza a
sproposito. Io non ci vedo nulla di lungimirante nell’elencare una serie di lavori tutti quelli che lei ha
detto prima, manutenzione straordinaria delle strade, dei cimiteri e via discorrendo, ce ne sono una
decina e senza avere la copertura perché tutti questi sono coperti da una possibile alienazione di
quei beni che diceva prima Zanella. Di lungimirante non c’è niente, c’è una speranza, un sogno e
chiamiamolo col nome che merita non lungimirante. Preannuncio il nostro voto contrario come
detto prima nell’intervento fatto. Grazie.
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Il Sindaco  A me dispiace che però lei sottintenda che questa amministrazione è cieca perché se
non è lungimirante l’aggettivo contrario è sicuramente qualcosa che non ci appartiene.
Io parlavo ovviamente del bilancio perché è questo che stiamo per votare e per lungimiranza mi
riferivo per esempio al recupero della scuola elementare Rabin che ospiterà  non soltanto una
scuola di musica quindi diventerà la Casa della Musica ma un polo attrattivo di coesione sociale
per la frazione di Vigarano Pieve che ospiterà un start-up aziendale di alcuni giovani vigaranesi
che hanno un’idea per creare dei posti di lavoro oltre ad ospitare l’Auser che è il centro sociale che
ovviamente da sempre si occupa in quella frazione di fare volontariato sociale e collabora con tutte
le realtà non solo della frazione ma del comune intero.

Lungimiranza perché quando abbiamo costruito il Polo scolastico di fianco abbiamo costruito il
Museo Rambaldi che partecipa assieme al comune di Vigarano al Ferrara Film Festival che avrà
luogo a giugno  a Ferrara e che farà si che anche a Vigarano si crei un collettore di interesse dal
punto di vista di attrazione turistica e cultura.

Lungimiranti perché abbiamo saputo valorizzare tutti gli aspetti, come avevate sottolineato voi,
dell’associazionismo sportivo e culturale, 100 mila euro di contributi per i nostri bambini elargiti, e
per questo vi invito a verificare, elargiti attraverso bandi pubblici con la massima trasparenza e
chiarezza e ovviamente una grande serietà nello sviscerare gli obiettivi che devono essere
raggiunti per avere dei soldi pubblici, io credo che sia lungimiranza.

Lungimiranza nel cercare di stare vicino alle persone un po’ più sfortunate di noi, come gli alunni
disabili che hanno avuto tutti un aumento delle ore di copertura durante la loro esperienza
scolastica e che sono ancora seguiti. Questo significa che gli altri bambini normodotati non
rallentano il loro programma di studio quindi abbiamo un doppio valore.

Lungimiranza perché abbiamo messo in campo progetti di valorizzazione delle conoscenze, faccio
un esempio l’ultimo il Coderdojo unici in provincia dopo il comune di Cento per insegnare ai
bambini a programmare il computer quando ancora non sanno nemmeno leggere e scrivere, o a
costruire un robot elettrico.

Lungimiranti perché siamo riusciti a creare nella frazione di Vigarano una collaborazione ed una
coesione che non si vedeva da decenni.

Lungimiranti perché abbiamo investito nelle giovani generazioni e siamo riusciti a creare dei gruppi
di giovani che collaborano con le istituzioni e con il resto della cittadinanza per creare eventi che
producono sicurezza partecipata perché quando si occupano gli spazi e si sta nel proprio comune
a tutte le ore, ecco che veramente si ha le percezione di quello che accade si riesce a monitorare
nel territorio in maniera seria.

Lungimiranti anche perché abbiamo saputo costruire con i cittadini quel rapporto di fiducia e di
comunicazione che ci permette di risolvere i problemi nello stesso istante in cui succedono. Posso
farvi tanti esempi ma li conoscete anche voi.

Io lungimiranza mi sento di dirlo con grande orgoglio e di ribadirlo, mi dispiace se lei non lo
condivide e capisco altrimenti saremmo seduti dalla stessa parte  dei banchi di questo consiglio,
però non accetto assolutamente la sua critica su questo termine e su questa accezione, della
maggioranza.

Il Sindaco Consigliere Gardenghi se vuole fare la dichiarazione di voto le concedo la parola,
dobbiamo far rispettare il regolamento.

Il Consigliere Gardenghi    Dichiarazione di voto  -
Sì il revisore dei conti ha messo bene in evidenza la fragilità di questo bilancio infatti al punto 4)
“verifiche di equilibrio in conto capitale”  dice esattamente: nonostante l’importo FCDE sia diretto
ad evitare l’utilizzo di entrate dubbie o di difficile esenzione, infatti attraverso tale stanziamento
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nelle spese ciò non costituirà impegno e garantito l’accantonamento dell’ammontare della FCDE
dell’avanzo di amministrazione. Si richiama l’attenzione dell’amministrazione a monitorare
costantemente le entrate derivanti da riscossione coattiva in quanto seppure adeguatamente
documentate potrebbero rappresentare, a causa dell’elevata consistenza, criticità per gli esercizi
futuri.
E a pag. 14 si ripete: si richiama l’attenzione sulla situazione riportata al punto 4) in quanto l’utilizzo
di entrate non ripetibili per ottenere il pareggio di bilancio potrebbero rappresentare un rischio per il
rispetto degli equilibri di bilancio di competenza 2015-2018, seppur compensabile da un elevato
avanzo.
Anche il Revisore dice che bisogna stare molto attenti.
Comunico il mio voto contrario.

Il Consigliere Lodi Alessandra  Buonasera a tutti. Grazie sig. Sindaco. Dichiarazione di voto.
Ovviamente faremo la nostra dichiarazione di voto in quanto maggioranza.
Non posso che dire che approveremo questo bilancio, e mi permetto di aggiungere alcune cose.
Questo è sicuramente l’ultimo bilancio di questa amministrazione e non so chi siederà in questi
banchi nel prossimo anno ma per la nostra esperienza mi sembra di aver capito che nonostante
tutti gli anni sia stato richiesto di non approvare il bilancio di previsione entro i termini di legge
quindi di posticiparlo e andare in esercizio provvisorio, nonostante questo, tutti gli anni questa
amministrazione ha dimostrato di essere in grado di raggiungere obiettivi anche molto importanti,
nonostante il fatto che magari non siano state rispettate le previsioni di alienazioni che erano state
messe perché in realtà questa amministrazione ha avuto la grande capacità di trovare strade
alternative che non sono per forza l’alienazione di beni che ovviamente servono a copertura di un
bilancio, ma si è sempre impegnata tantissimo per  reperire fondi in modalità diverse, parliamo di
fondi che vengono dalla regione e di questi ultimi per le scuole.
Lungimiranti sì perché continuiamo a fare progetti che vanno indirizzati alle generazioni future e
per i quali siamo abbastanza convinti ma anche speranzosi anche che la situazione possa
migliorare oltre le previsioni che abbiamo potuto fare in questi tempi.
Ribadisco il nostro voto favorevole al bilancio.
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Letto,approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

F.to PARON BARBARA

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to MUSCO ANTONINO

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E

Copia della presente viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per rimanervi 15 giorni consecutivi.
(art. 124 D.Lgs. 267/2000 e successive m.i.)

Addì 19/02/2016

Il Messo Comunale

F.to SITTA ROSA MARIA

Il Capo Settore Segreteria

F.to FERRANTE MARCO

Copia conforme all’originale

Addì ___________________

Il Capo Settore Segreteria

MARCO FERRANTE

A T T E S T A Z I O N E

la presente deliberazione:

è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 19/02/2016             come prescritto dall’art. 124 del D.Lgs.

267/2000.

E S E C U T I V I T À

la presente deliberazione è divenuta esecutiva il

29/02/2016

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione,  (art. 134 comma 3° D.Lgs. 267/2000).

Lì, __________________ Il Capo Settore Segreteria

F.to MARCO FERRANTE


